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MILAN-NAPOLI — Albertosl scruta nella nebbia alla ricerca dell'Invisibile pallone. 

Milan-Napoli sospesa all'inizio della ripresa 

A San Siro fitta nebbia 
e tante valide proteiste 

I 35.000 presenti non hanno dir i t to al rimborso del biglietto • Recupero in data da decidere 

MILANO — L'arbitro Paolo 
Bergamo, domiciliato a Li
vorno, ièri si è reso prota
gonista di una grossa ingiu
stizia nei confronti di 35.000 
persone accorse a San Siro 
per assistere a Milan-Napoli 
benché la giornata, fredda e 
nebbiosa, si prestasse ad al
tri svaghi domenicali. Il si
gnor Bergamo, nonostante la 
fitta cortina nebbiosa calata 
nell'intervallo su San Siro 
consigliasse l'immediata so
spensione dell'incontro, ha 
infatti ritenuto giusto, e re
golamentare, fischiare l'inizio 
della ripresa. Si è giocato 
per circa due minuti — im
possibile essere più preci
si in quanto proprio non si 
vedeva assolutamente nul
la — ma quei due minuti 
sono bastati perché nelle 
casse del Milan finisse il gra
dito gruzzolo di lire 67 mi
lioni 451.500. 

Un episodio, quello avve
nuto ieri a San Siro, che 
deve far riflettere, e seria
mente, i responsabili della 
Federcalcio, della Lega e del
la CAN (Commissione arbi
tri nazionale). Ci sembra di
fatti incomprensibile il com
portamento tenuto dal si
gnor Bergamo. Quei due mi
nuti di gioco che, .malgrado 
la buona volontà nessuno è 
riuscito a decifrare, sono ser
viti a gettare discredito sul 
mondo del calcio proprio nel 
momento meno adatto, ossia 
dopo i vari pronunciamen
ti di buona volontà per por
tare ordine, laddove regna o 
regnava, il disordine più 
completo. 

I 35.000 presenti a San Si
ro se ne sono andati mugu
gnando. Forse la - lezione è 

COSA DICE IL REGOLAMENTO 
Per i 35 mila spettatori presenti ieri a San Siro, 1 due 

minuti di gioco nella ripresa, che l'arbitro Bergamo ha 
fatto disputare tra la nebbia a Milan e Napoli, hanno si
gnificato l'annullamento della validità del biglietto per la 
ripetizione della gara. 

Questi i brani dell'art. 54 del regolamento!, recupero 
delle gare non iniziate, interrotte od annullate) che riguar
dano il «caso Milan-Napoli»: 

COMMA 2): « Per le gare non terminate per qualsiasi 
causa la Lega nazionale prowederà a fissare la data del 
recupero, che dovrà effettuarsi entro 15 'giorni dalla sud
detta decisione». 

COMMA 6): « In caso di sospensione sia delle gare che 
si svolgono a cura della Lega nazionale, sia di quelle or
ganizzate dalle società, il pubblico non ha diritto al rim
borso del prezzo del biglietto od al riconoscimento della 
validità del biglietto stesso per la gara di recupero, se 
la sospensione è avvenuta dopo l'inizio del secondo tempo. 
Inoltre in occasione del recupero di tali gare non saranno . 
valide le tessere di abbonamento». ' 

servita loro per capire che 
l'opera di bonifica del cal
cio è ancora bisognosa di 
tanti, ma ormai indilaziona
bili «ritocchi». Molti.di: lo
ro hanno affermato che in 
un'altra occasione resteran
no a casa a giocare a car
te. Recriminazione ovvia e 
più che giusta. 

Il signor Bergamo, a fine 
partita, ha dichiarato che 
« il regolamento afferma che 
basta vedere sul campo e 
non dalla tribuna ». Osserva
zione in netto contrasto con 
quelle di altri attori: gioca
tori, allenatori, dirigenti, fo
tografi i quali hanno senten
ziato che anche sul campo 
la visibilità _era pressoché 
nulla. 

E ora in attesa delle de
cisioni di chi ha la respon
sabilità di valutare il com
portamento tenuto dal si
gnor Bergamo nell'episodio 

di San Siro, passiamo a nar
rare quel poco che si è vi
sto sul campo tra una folata 
di nebbia e l'altra. - --• 

La partita, al momento \ 
della sospensione, era.anco- * 
ra ferma sullo 0-0. Risultato . 
questo che lasciava ampio 
margine di speranza al Mi
lan. I rossoneri, nell'occa
sione in divisa a americaniz
zata » (stile soccer statuni
tense, per intenderci). con > 
tanto di nome del giocatore • 
sulla maglia, nei primi qua- ~ 
rantacinque minuti avevano ' 
trovato modo di rendersi pe- -
ricolosi in almeno tre òcca- \ 
sioni: con Maldera, su puni
zione (27') e con due devia- V. 
zioni sottorete di Bigon ' 
(32* e 43') ma Castellini, con 
grandi balzi, tutte le volte 
negava loro la soddisfazione 

Eira un Milan, quello che 
s'intravedeva nella nebbia, ,--
che si muoveva con buon pi- •' 

glio. La volontà però cozza
va con la tecnica. Le tra
me, lente e • prevedibili dei 
rossoneri, venivano arginate 
senza molti affanni dalla di
fesa del Napoli •• ;: 

Solo in due occasioni, en
trambe arrivate per ingenui
tà difensive dei rossoneri, i 
partenopei si erano presen
tati al cospetto di Albertosl: 
con Speggiorin al 3'' e con 
Tesser al 15*. Per 11 resto del 
primo tempo era stato sem
pre il Milan a menar la 
danza. «Noi — dirà Vinicio 
negli spogliatoi - - aspetta
vamo la ripresa per attac
care, tanto è. vero che ave
vo fatto entrare Capone al 
posto di Speggiorin per ren
dere più ficcante la nostra 
offensiva». Giusto rispettare 
le convinzioni altrui ma sulT 
esito di questa atattica» era
no in tanti, persino qualche 
giocatore napoletano, a nu
trire fondati dubbi. 

Lo «stratega» Vinicio sa
rà chiamato ad un' altro con
fronto- tattico • coi collega 
Giacomini' in data da desti
narsi (sarà la Lega a stabi
lirlo) ma se il tecnico mila
nista ieri ha avuto chiari se
gni di ripresa della sua 
truppa, lo stesso noti può 
dire Vinicio. "••- -

Le squadre erano scese in 
con queste • forma-

MILAN: Albertosl; Collova-
ti, Maldera; De Vecchi, Bet, 
Baresi; Buriani, Bigon, No
vellino, Romano, Chiodi, -

NAPOLI: Castellini; Vinaz-
zani. Tesser; Bellugi, Ferra
rlo, Guidetti; Damiani, Ba-
diani, Speggiorin. (Capone), 
Musella, Filippi. -

• Lino Rocca ' 

11 Catanzaro festeggia la prima vittoria in campionato 

Salito Palanca antiromano: 
Dopo la doppietta inflitta ai giallorossi, e stata la volta dei laziali - Di Zucchini il gol della bandiera 

MARCATORI: Palanca (C) al 
25' del p.t.; Palanca (C) al 
32': Zucchini (L) al 395 della 
ripresa. 

CATANZARO: Mattollni 7; Sa-
badlnl 7, Zanlnl 7; Ranieri 
7, Groppi 7, Nicollni 7; Ba
relli 7, Orai! 7, Chimenti 7 
(dal 44* del s.t. Marchetti), 
Majo 7, Palanca 8. N. 12: 
Trapani; 14: Bresciani. -

LAZIO: Cacciatori 7; Tassot-
ti 6, CiMerlo 7; Wilson 6, 
Manfredonia 6, Zucchini 6; 
D'Amico 6, Montesl 7, Gior
dano 7, Nicoli 7 (Todesco 
daU'8' del s.t.), Viola 7. 
N. 12: AvagUano; 13: Pighln. 

ARBITRO: Terpin, di Trie
ste, 7. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — C'è la solita 
doppietta di Palanca contro 
le « romane ». Poi c'è la rispo
sta della 'Lazio con Zucchini. 
Risultato ufficiale di questo in
contro è, quindi, un 2-1 per 
i giallorossi di Mazzone: la 
prima vittoria in questo cam
pionato dei calabresi non è ' 
stata salutata da un boato da
to che a seguire la gara era
no solamente in settemila su-. 
gli spalti. Poi c'è l'ombra che 
Lovati getta su un risultato 
che, come vedremo, non lo ha 
soddisfatto. Una rete negata 
dal signor Terpin al laziale 
Todesco suiri-0 per i cala
bresi; la seconda rete di Pa
lanca che per Lovati è stata 
realizzata in fuori gioco. Que
sto il sommario della parti
ta. Il quadro ci hanno pen
sato a comporlo invece due 
squadre che, sul campo del 
Comunale, si sono battute a 
viso aperto. La Lazio per far 
punti e per dare sostanza al
le voci secondo le quali fra 
qualche giornata, i biancoaz-
zurri - dovrebbero essere in 
grado di dare fastidio alle pri
me del campionato. Il Catan
zaro, alla disperata ricerca 
del riscatto dopo la brutta 
caduta di Bologna e i brutti 
risultati casalinghi. 

La scena, dunque, si apre 
con i protagonisti carichi di 
ansia. I laziali ben quadrati 
a centro campo, con Citterio 
che ha il compito di sugge
rire iniziative a Viola, Mon
tesl e Giordano. I calabresi 
con una novità: Ranieri nel 
ruolo di libero e uno schema 

CATANZARO • LAZIO — Il primo gol di Palanca, a sinistra, e quello dei laziali. 

da risultato pieno: il pacchet
to difensivo lanciato sulla li
nea di metà campo, le punte 
Palanca e Chimenti non più 
a far grumo ma a debita di
stanza l'uno dall'altro - e in 
buona posizione di tiro. 

Ma per ,22', buoni è solo 
studio. Le due compagini si 
misurano con il bilancino. A 
tentare il gol per primi, co
munque, sono 1 biancazzurri. 
Mattoliniy nel giro di due soli 
minuti, si vede di fronte per 
ben due volte il temibilissi
mo Giordano, ma si salva. 

Sono i prodromi di una ga
ra che, nel corso dei minuti 
che verranno, muterà più vol
te fronte. 

Per 1 calabresi comincia un 
bel daffare prima che si con
vincano che è meglio chiude
re la Lazio in una morsa a-
vanzata - che : non nel solito 
catenaccio. ; 

Ed ecco, al 25', venire la 
prima rete che è quasi una 
risposta ai tentativi di Gior
dano. L'occasione è fornita da 
Borelli su calcio piazzato dal

la destra, doppio scambio Chi-
menti-Palanca e Cacciatori, sul 
tiro del centravanti gialloros-
so, non può far niente. 

Poi, ancora, uno dei tanti 
capovolgimenti di fronte. La 
Lazio s'infuria, perde anche 
un po' la tramontana e rin
nega la geometria, ma co
struisce il brivido al 32'. Que
sta volta è Montesi a lanciare 
lungo Viola, che centra in 
area. Mattollni respinge, ma 
è la volta di Giordano che 
spara male alla destra del por
tiere giallorosso. 

Ancora 10 minuti in cui non 
succede gran che di spetta
colare. Ma c'è sempre il Ca
tanzaro che si difende dalle 
bordate laziali, attaccando. E' 
infatti ancora Cacciatori a do
versela vedere prima con una 
bella rovesciata di Groppi in 
area e poi con un tiro di Ni-
colini che l'estremo difensore 
laziale alza sulla, traversa. 

La seconda parte della ga
ra vede il Catanzaro in asce
sa. C'è una fuga di Borelli 
con palla a Chimenti, che non 

riesce a trasformare in rete, 
c'è anche un tentativo di Ma
jo. La Lazio è invece in cer
ca di maggiore incisività. For
se la squadra di Lovati è un 
po' troppo piena di centro
campisti. Una capocciata fra 
Manfredonia e Nicoli dà l'oc
casione a Lovati per sostitui
re l'infortunato Nicoli con To
desco. Ma è ancora il Catan
zaro a fare scintille. 

Questa volta è Nicolini che 
fa tutto da solo, al 13', men
tre Cacciatori si rivela il mi
gliore in campo, parando due 
bei palloni di un Chimenti al 
cui gioco è mancato solo la 
soddisfazione di una rete. So
no occasioni perdute per il 
Catanzaro, come quella (16') 
ancora di Chimenti che, libe
rato in area da Palanca, si 
fa respingere la palla da Cac
ciatori. . '• -

La Lazio si dà ora una re
golata. Giordano, Viola e To-
disco pensano a costruire il 
pareggio. E' il 21* ed è Tode
sco che riesce ad insaccare, 
ma la rete è nulla: a dirlo è 

il guardialinee che sbandiera. 
E' il momento della Lazio. 
Viene fuori con piglio e de
terminazione, ma i conti non 
tornano al momento delle con
clusioni, imbrigliata com'è dal 
pacchetto difensivo del Catan
zaro. E' nell'aria la terza rete 
propiziata dai calabresi che 
una volta tanto si danno an
che ai lanci lunghi, invece di 
intrupparsi a centrocampo. 

Al 32' è Chimenti a lancia
re Zanini che galoppa solo fi
no al limite dell'area di Cac
ciatori e, dopo aver superato 
Manfredonia, porge a Palan
ca che con freddezza mette 
fuori causa il portiere lazia
le. C'è la sfuriata della La
zio, ma un bel contendere da 
parte del Catanzaro, quindi la 
rete del 2-1 a 11 minuti dalla 
fine. E' D'Amico che in dia
gonale porge a Zucchini il 
quale, lesto, fra un nugolo di 
calabresi, di testa infila Mat-
tolini. - • 

Nuccio Marullo 

.«•JL-..I. Lovati : meritavamo qualcosa in più , . ? " ! 

Massimo Palanca, altra dop
pietta. 

CATANZARO — Lovati per questo 2-1 ha l'amaro in bocca. 
Per quanto lo riguarda, il pareggio ci stava anche bene. Ed,è 
quindi severo sulla secónda rete di Palanca nella quale ha 
visto un nettò fuorigioco di un calabrese. , 

Più severo ancora sulla rete annullata dal guardalinee a 
Todesco. « Il guardalinee — dice — ha sventolato soltanto dopo 
che la palla era finita in rete, mentre l'arbitro non aveva 
fischiato; posso anche sbagliarmi ma io la vedo cosi». In 
quanto alla gara della sua squadra ammette che i suoi ragazzi 
hanno avuto alti e bassi, uno sbandamento al 10' del secondo 
tempo, e prima ancora sull'1-0. « In ogni caso — dice il mister 
biancoazzurro — è stato un confronto agonisticamente valido: 
entrambe le squadre avevano una gran voglia di fare risultato 
e, anche se tiro acqua al mio mulino, devo dire che qualcosa 
di più la meritavamo ». 

Che cosà pensa Lovati della Lazio? 
a Sono soddisfatto ». 
Aria di festa negli spogliatoi giallorossi. Mazzone è alla sua 

prima vittoria in questo campionato e pare aver esorcizzato 
la jella. Il Catanzaro, secondo il trainer. giallorosso, ha vinto 
bene e meritava forse qualcosa di più. «Se contiamo tutti i 
palloni che ha fermato Cacciatori, appare chiaro che il risultato ' 
non rispecchia del tutto il gioco visto in campo ». 

a Importante — incalza Mazzone — era vincere e ci siamo 
riusciti con una Lazio che si è confermata grande squadra ». 

Infine le note di colore. Che Palanca segni con le romane è. 
casuale, Mazzone alla cabala non ci crede; crede invece che , 
il Catanzaro sia un complesso che meriterebbe una posizione 
di metà classifica: quindi crede alla sfortuna. 

«Lovati mette in discussione la nostra vittoria? No, non è 
possibile,'Lovati ha voglia di scherzare». Infine il fervorino 
finale verso il pubblico dei tifosi che oggi erano in pochi. 
« n pubblico è il dodicesimo in campo...; allora un po' più di 
fiducia in questa squadra». . 

n . i t i . ' 

Col Milan non fu vera gloria: di fronte all'Ascoli la «vera» Roma . ) . . t • . - . i 

Gol di Ahcélottà^ 
I giallorossi sono completamente privi di soluzioni per l'attacco - Solo un'estenuante ragnatela di passaggi a centrocampo con pochi lanci per 
Pruzzo - Bravo Bruno Conti, ma quanti dribbling - L'Ascoli aveva in programma solo il pareggio ed ha disputato una partita troppo rinunciataria 

l ' i • ' » P t » v e » • * i « * t , * .. » t 

ROMA-ASCOLI — Il gol vincolilo di AnceMff. 

Liedholm ha visto un bel gioco 
ROMA — P e r la prima volta nel corso di questo campionato 
la Roma ieri ha vinto all'Olimpico. Con un gol messo a segno 
da Anceiotti al secondo minuto della ripresa ha battuto l'Asco
li. E* stato come la liberazione da un incubo, anche se in 
tanti, dopo 0 clamoroso quattro a zero rifilato al Milan sul 
campo dì San Siro in Coppa Italia, credevano che la « ro
m e n a » avrebbe fatto polpette dei marchigiani. 

« E* stata una vittoria importante — ha detto dopo la par
tita Liedholm — perchè finalmente abbiamo vinto anche al
l'Olimpico e questo ci darà morale e ci consentirà di affron
tare i prossimi impegni con maggiore determinazione e meno 
complessi*. 

Quando gli è stato fatto notare che la Roma aveva so
stanzialmente disatteso le speranze accese nel corso della 
settimana con la vittoria sul Milan, ha replicato: « L'Ascoli 
non ci ha mai messo m difficoltà. Nonostante U centrocampo 
degli avversari cercasse di serrarci sulla fascia centrale del 
campo siamo riusciti ad imporre il nostro gioco e anche a 

creare sei o sette palle gol, purtroppo senza saperle sfrutta
re. Credo che óltre al risultato soddisfacente si sia riusciti ad 
offrire al pubblico romano anche un gioco discreto*. 

Poi ha continuato: «Per la Roma è difficile esprimersi 
quando incontra squadre che si concentrano principalmente 
sull'obiettivo di non farci giocare*. 

Dall'altra parte Gtovan Battista Fabbri recriminava: « A 
loro è bastato un tiro in porta per ottenere un successo che 
non si sono davvero meritati. Forse senza la deviazione di 
Scorsa nemmeno sarebbe andata in porta la palla. Con più 
concentrazione potevamo comunque anche rovesciare il risul
tato». • \ 

Generalmente sonnecchìosa la partita ha tuttavia avuto 
anche momenti rudi, tanto che Bruno Conti, Peccenini e De 
Nadai ne mostravano i segni negli spogliatoi. Anche Mag
giora era acciaccato, ma lui il «pestone» l'aveva rimediato 
dal compagno di squadra Santarini. 

MARCATORE: nel s.t. al 2' 
AncelottL • .-• • 

ROMA: Tancredi 7; Pecceni-
ni C Maggiora «; Benetti «, 
Tarane f, Santarini (; De 
Nadai 7, Di Bartolomei 6, 
Frano C, Anceiotti 7, B. 
Conti 7 (12. D d Celle, 13. 
Rocca, 14. Ugoletti). • 

ASCOLI: Patte! 7; Pereto f, 
Soldini •; Ballotto • , Ga> 
•patini 7, Scota» • ; Tortisi 
(dal XT uJL Pircher), Mo
ro f, Iorio «, Sorniani 7, 
• w i U o l • (12. MwarL 13. 
Anatrino). 

ARBITRO: rieri 7. 
ROMA — La riprova è venu
ta puntuale: quella di San Si
ro in Coppa Italia non era 
vera gloria, n 4-0 rifilato ai 
rossoneri di Giacomini è sta
to più un caso che verità in 
cammino. L'1-0 col quale la 
Roma ha battuto l'Ascoli è 
servito soltanto ai fini della 
classifica e ad ottenere la pri
ma vittoria fra Jé mura ami
che. 

•Spettacolo, gioco, intesa, 
schemi, < sona », fuorigioco 
son parsi marchingegni mi
serrimi. Stiracchiando il prò e 
il contro, il gol di differen-
sa non è da discutere. Ma se 
questa è veramente là Roma, 
bè, allora per Liedholm sarà 
come ripartire da aero. Inten
diamoci, non vogliamo impu
gnare U brando dei supercri-
t id , ma avendo osservato la 
Roma in casa o fuori, un mi
nimo di giudizio ci sarà pure 
permesso di esprimerlo. Non 
siamo per l'esasperasione. dei 
toni, ma serenamente dobbia
mo ammettere che questa Ro-
tTHt non ci piftoft* 

Innansttutto è chiara una 
verità: la macc-Mna giaUoros-
sa non è competitiva sul ter
reno dell'offesa, n dominio 
del gioco non è nelle sue ca
ratteristiche. Invece se viene 
attaccata, la Roma può farsi 
efficace in fase di rimessa, 
Eppure la « sona » presuppor
rebbe il contrario, una «zo/ 
na» vieppiù esaltata dal fuo
rigioco. I brasiliani hanno fat
to scuoia in quatto senso. Ma 

i centrocampisti giallorossi 
sono troppo lenti; il gioco 
sulle fasce avviene a sprazzi; 
Pruzzo, che dovrebbe essere 
la testa d'ariete, riceve poche 
palle giocabili. Qualcosa .di 
più Maggiora e De Nadai 
hanno conferito a sveltire la 
manovra. Contro l'Ascoli, so
prattutto, De Nadai è stato 
attivo, pur se non sempre 
preciso. Ma palloni ne ha por
tati in avanti, n fatto è che 
si porta troppo palla. 

La migliore arma resta co
munque Bruno Conti, l'unico 
che possa inventare qualcosa, 
anche se indulge con il drib
bling. Proprio su un suo cross 
dalla sinistra .è venuto il gol 
di Anceiotti,'che ha colpito 
al volo di sinistro. Maggiora 
ci è parso ièri troppo sacri
ficato a far da figura d'alli
neamento, con Peccenini, Tu-
rone, Santarini. A volte ab
biamo contato 7-8 giallorossi 
ordinatamente allineati e co
perti. Inoltre continuiamo a 
non capire la posizione di Be
netti e Di Bartolomei. Ci scu
serà Liedholm, ma abbiamo 
l'impressione che quell'accen-

Coppa UEFA: 
mercoledì 

gli «ottavi» 
ROMA — La settimana calcistica 
Internazionale prende soltanto gli 
Incontri di ondata degli ottavi di 
finale della Coppe. UEFA. 

Ecco 
ghette) 
notte 
ntvera. Craiova ( 
naoo (RFD-Stelte 
(Jug.); Craaaboppi 
VFB Storcente (td 
oe (Fr.)-Aris Salonicco (Or.); Etn 
tracht Francofone (RFT)-Fejenooid 
(OD; Lokomouv Sorte (BuIg.)Dy-
namo Kiev <UR8S); Standard Lie
gi <Bel.)-Zotvojk*,Bm> (Oc.). -

(Un-
(BFT); Bo-

(RFD-U-
); Bavera aio-

Belgrado 
Zurigo (Svi.)-

); Saint Etten-

no di un Di Bartolomei «li
bero» — fatto in precampio
nato — pian piano stia pren
dendo corpo. E a che prò? 
L'ex bianconero giostra più 
avanzato. Agostino non pub 
far valere appieno la sua in
telligenza tattica e il suo tiro. 
Per di più Benetti ci è parso 
anche in flessione atletica. 

Non siamo fautori a spada 
v tratta del ritorno all'antico. 
Ma qualcosa sul piano tattico 
dovrà pur essere rivista. Man
cando gli uomini adatti per 
un simile modulo, la mano
vra offensiva non esalta mai. 
La Roma ci fa l'impressione 
del ragno laborioso che tesse, 
con pazienza, la sua tela. Ma 
al momento del guizzo buono 
per catturare la «mosca» ha 
permesso ad essa di produr
re un'efficace linea di sbar
ramento. Infatti i marchigia
ni, certamente anche loro non 
eccelsi, han sempre chiuso i 
varchi. La lenta e arzigogo
lata manovra del centrocam
po giallorosso li favoriva a 
dismisura. 

n gol giallorosso — c h e poi 
risulterà vincente — è venu
to per la cocciutaggine del so
lito Bruno Conti. Tre, quat
tro, cinque dribbling e cross 
finale dall'altra parte. Ance-
lotti, bene appostato (ma do
v'era Boldini?), lasciava par
tire un gran tiro al volo di 
sinistro: era il gol che illu
minava una partita fino ad al
lora grigia che più grigia non 
poteva essere. A dir la veri
tà, tanto Felice FuUci che 
Scorsa e lo stesso allenato
re marchigiano hanno soste
nuto vi fosse stata una de
viazione con la mano di Scor
sa. Può essere, ma noi non 
l'abbiamo vista. 

Subito il gol, i marchigia
ni hanno abbozzato il pres
sing. Iorio ha protestato an
che per un presunto fallo in 
area di Santarini. E i giallo-
rossi, proprio da quel mo
mento in avanti, hanno fatto 
vedere qualcosa di più. 

Giuliano Antognoli 
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ROMA-ASCOLI — Pruzzo e Di Bartolomei nel vivo della 
difesa bianconera. 

tato 
Avellino 
Catanzaro 

Fiorentina 

Jwevttve * Cagliari - !~ 

Milan - Napoli n. v. 

Pescara • novoona z 

Roma •Ascoli 

Udine**-Torino 

U t . Vicenza 

. 1 

x 

' 2 

Il monte premi è di 5 miliar
di 224 mimmi 2S7.S44 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) PERSHING 
2) THE LAST HURRA 

SECONDA CORSA 
1) DAN 
2) RUTH-IO 

TERZA CORSA 

2) EQUATORIALE 

QUARTA CORSA -
1) KEES 
2) BOLLINGER 

QUINTA CORSA 
1) SARK 
2) ELETTRICA 

SESTA CORSA 
1) ORIO VERGAMI 
2)MISLEY 

2 

2 
2 

2 
: 1 

2 
s 

2 

2 

QUOTE: Ai 12 «tacitar! ceti de
vici penti lira 4-S4I.9BT; al 17* 
vincHeri con 11 perni 177JON 
lira; al 1.M2 vincitori cen diaci 

rt.ow ih*. 


